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Abbiamo pubblicato venerdì aoorso una 
' lettera-dha Ernesto Nallmn aveva dirotto 
alla ,njbitna per diffenderai dall'accusa 
mossagli dal 31oMiglìano di non aver com 
preso noli'JSimlolAfio le lettere di Giu­
seppe Ma7<zìui a Giuditta Sidoli. 
' -ohi', tioichò si ascolti anche l'altra parte 
crad^pao opportuno riprodurre dalla Nuova 
ÀÌi'élil0a, dal jjiugno coriants anno, la pa-

f ine-del nostro egregio collaboratore ohe 
anno jìrovocata' la lettera del' Nathan 
Cosi i Isttori potranno avere sottoc 

- tntti'glì elementi di giudizio,. ,' :, 

'Ma i» Tampe di una tera e propria 
psssiol^, con tatti I traTagliogi tor­
ménti'e le ansie e gli abbattimenti's 
le esallazianii'egli'. (rof6 per Giuditta 
Bétibrio miliatiosè, vedotìa di GioTanni 
,SldQÌi 'Mi Reggio, ohe egli conobbe 'a 
Mfirsigtia nel 1831 dcranio' il suo pri­
mo esttfo- La madre di Mazismi li trói'ó' 
insieme ooDTlventi ' quando si recò' io 
ilàeUai;Oitttt ad abbracciare il flgilaolo, 
e la Qìnditta incontrò appieno le sue 
«impatie. Forie la povera donna, at­
territa'! ai penalerb dèlia Tlta di soli < 
tadineiia di martirio che iÌTaTÌi prescelto 
il suo figliuolo, aperò che l'amori a-
Trebb^diminalta la febbre di'apostolato 
e 'ogii^ par lai la quiète della fami­
glia'; i | ooDsigllafa Perciò a sposare la 
Sidolì.:j< Il pensièro che ii^ aTete af> 
{acciai^ », rispondaTa l'etnìe il 16 feb­
braio 1834, < (ormerebbe,..ove'potesse 
realiiztrsi, il mio piii g'ran'̂ e conforto 
alia TÌU. Ma à Impossibile - e in tesi 
generile ritedète che a me è impossi­
bile, tw felice altri, come mi è impos­
sibile l'esser felice. Ma lo l'amo, l'amo 
daTTeî o come amo voi tatti. E"qnBlche 
cosa neir isolamento in cui sono potar 
amare e sapere che T' è chi m'ama » 

' '.'•Vj^ ""'̂  fatalità contro la quale 

• noii' possono forze amane e questa è 
ara nel suo maggiore grado di forza 
contro di me r L'esule era cacciato di 

.?', Fransia e la Qìnditta lo segaiva a Gi­
nevra. Non SI poasono alimentare con 
teniiporaaeamente due grandi passioni. 
L'Italia ora la rivaio formidabile. Maz­
zini si staccava dalla Sidoli per man-

' darla'la Toscana a coUegare le fila del 
moto insarrerionale ohe disegnava di 
testare nel secondo semestre del 1835. 

• Il Nathan, in eoa sua lett<>ra al Fan-
falla della Domenica ( 15 disembra 
1895), a proposito della recensione dello 

' Stiavelli al libro del Del Corro Vn 
amore di Qiuseppe MaMini, difen­
dendo con buoni argomenti la Sidoli 
dall' accusa di volubilitli, scriveva : 
« Dal̂ a lettele di Mazzini, alla madre 
risulte ohe la corrispondenza fra Ini e 

. la .signora Si'doti — egli In Isvizzèra 
" s i n Inghilterra, indefesso a risvegliare 

i sen^i addormentati d'italianità, ella 
a Pat>ma od altrove per vagliare sui 
suoi fleli — continua per molti anni ; 
se ne l la traccia eia nel 1849, egli 
triuniiiro a Roma. Una volubilità, dun­
que, î lUBai discutibile». Ma il Giuristi, 
ohe fónobbe la Sidoli a Torino a ne 
freqoèntò il salotto, è ancora più espli-
oito. Sentite lui : ' « La corrispondenza 
di amorosi sensi fra Giuditta Sidoli e 
Giuseppe Mazziiii, priacipata intorno al 
1830, fini con la vita di, lei, ohe si 
epense nel marzo 1871 ». {Memorie di 
emigraxione, pag. 197). 

La responeabilltèi degli drAorosi sensi 
è' dovuta per' intero. all'accidia lette-

' raria dei Giuriati che accolse, senza 
darsi briga di vagliarla, una frase con-
Eactadinaria. Dopo il '37 od 11 '38^ cioè 
quando Mazzini, consacrato più ohe mai 
alla sua missione, si staccò definitiva-
mente da ogni vincolo perturbatore, noe 
è più il caso di 'parlare di amore. Alle 
vampate della passione giovanile era 
succeduta quella calda ed affettuosa 
amicizia che germoglia da nobili a-
mori tramontati. 

Ma nei due .volumi àeWEpistolario 
, ,.,nessuna traccia delle lettere alla Sidoli. 

Dov'è ita la corrispondeeza! si doman­
dava il Giuriati, Forse è prossima il 
tempo in cai potrli essere soddiafatta 
questa legittima, curiosith. Framnienti 
di lettere del lijazzmi durante il 'sog-

." giorno della Sidoli sotto il pseudonimo 
'di Paolina Gerard, conservati nell'Ar­

chivio di Statò di Firenze, furon'o tra­
scritti dal Del Cerro. C'è di più: una 
lèttera fervidissima, in data 26 febbraio 
1834, è stata da! Dei Cerro riportata 
per intero ad è oramai di dominio pub­
blico, tantoché il Donaver la traduce 
nel capitolo decimo della sua biografia. 
Il Nathan, che non sopprime gli sfoghi 
del Mazzini con gli amici, ha soppresso 
quella lettera. PerchèI Forseohè si può 
giudicare sminuita la gigantesca figura 
dell'apostolo, perchè, in ila periodo 
della vita, indulsa ad una passione ter­
rena? Che c'è di più, nella lettera alla 
Sidoli, di quello che nel 18'd6 scriveva 
il Mazzini al Lamberti?: «Sento d'a­
marla più assai jch'assa non creda, più 
assai ch'essa non m'ama, benché m'ami ; 

ia sogno di e notte, mi divenia idoa 
flaaa di più in più,'e con quell'impero 
d'amoro ohe non vuole apogoorsi pur la 
cfirtezia irrevocabile di non vivere uon 
lei, anche ove fossa lìbera l'Italia e di 
ricominciare più amari i miei guai 
quando tutto mi créderebbero al colmo 
dei .voti »i 

Il Natbau si abriga di tatto con que­
sta ' notlcÌDa, la quale, francamente, non | 
persuade troppo e lascia gli animi tali : 
e quali : I 

<G' noto ohe in questi anni furono '. 
con soverchia leggerézza discnBS«'''le 
relazioni fra la Sidoli~ cj'̂ ll "^&iiì, ' 
dando erronee interpretazioni e certi 
documenti tratti dall'Arehivio di Stato' 
di Firenze » (voi. I, pag. 180). bunque 
questi docismenti sono tlatenliòi ; non 
ora compito dell'editore diesipare gli 
equivoci e mettr re le cose a posto ? La 
dichiarazione senza òonsurà grave per 
quegli affrettati interpreti, ma non cor­
regge, non completa. 

Oramai si sussurra da àiòltl : dova è' 
andata a finire la corrispondenza fra 
Mazzini e la Sidoli. 

Ha propalato il segreto in una assai 
misteriosa quanto ponderosa ei bizzarra 
Mtsoeltanea, dal titolo ' Scàramuoeie 
ed avvisaglie, Alberto Lumbroso (Fra­
scati, tipografia Tasoolanà,i't90S) Toc-
sando questi del gran ^materiale di' lat­
tare tuttora inedite di Gicseppe Maz­
zini, non esita a scrivere quanto segue' 
(pag. 511, nota): «Dicono che'te carte 
di Giuditta Bsllerlo Sldoll in parta siano 
state acquistato da Umberto e mandate 
da lui Dell'Archivio segreto di Corte 
(in Torino), ad in parte siano rimaste 

inelle mani delle due figlie di Giuditta 
Sidoli i(la cognata e.la moglie del de-
tnnto senatore Scelsi) ». 
' Ne è lecito domandare :. Perchè, il 
Nuthan, che sì è mostrato cosi inaso-
ribile con quanti sapeva che possede­
vano autografi del Mazzini, non ha ten 

corits, la canatanoa que j'i meta li 
l'oeuvre entrepriaa et è. sa piè'i.catiaa... 
Dópeignez-moi tei que je saia, aa 
homme ccmtne tona les, nutrea,, Kole-. 

j vez mol r&arèole. de poesie dont elle 
•• m'enloure ; moutrez-lui moa datante, et 
' non mes quelques vortug. Peutètre 
! qù'on me dépouillant de tout prestìge, 
! le vide qui so creusera dans s'on iluùe, 
I — et qui lui causerà aU d|ibqt un 
' tonrmoot non moins doutour^ux qua 
I celai dont elio souffre 'aujourd'hui, — 
j finirà' èveo le temps par lui rendre 
I posslbles d'àutres iiitérèts » tètìres 
' inUmes, pai;. 142), 

e 

Una città in subbuglio pn ata botiiìÉua 
• Ecco una notizia strana, inv^oaimil.e, 
eppure vera, A RagUkMo slildpto gin­
nasiale Jelioh tu bocciato adi esami 
dai professore Poasedel .e dall lltpettore 
Zaoladal, a quanto ipare 'ingìn|t'amente. 
Il padre del Jelich achiaSegg|| .il prò-, 
(easore, a i passanti lo aeewwaroaoi 
accompagnando a fischi il prOièagare e 
l'ispettore. I due fischiati si rifugiarono 
in un caffè : ma si radunò tosto una 
immensa folla che inscenò uni'violenta 
dimostrazione a base di nov^.['fradice; 
fischi, e altri àr'go^mepti. Dovettero in'-
tervenire i oarabiòìei'i. ',''' 

Padre e figlio JeliòK .foronS ' baòrnH' 
e portali in trfcVfo daHti'folliì. *''''• 

S a o i l o , 9 — Per l'Educalorlo leioo 
autunnale. — Come aunanziava la cir­
colare '£7 maggio scorso del locale Pa­
tronato Sool.o i signori: Giacomo Fabio, 
Attilio Mantovani,, prof. Dario Mazzi 
e Fausto Tallou accompagnati dal Mio 
Giovanni Rapuzzi, fecero.,il giro di be­
neficenza a prò dell'Educatorio autun­
nale, 

Il paese rispose all'appello' con uno 
slancio degno d'enooniiio e mostrò coi 
fatti d'essere convinto dell'utilitii doi-
l'istituto per il quale si chiedeva il con­
corso delia cittadinanza In poche ore 
fu raccolta la somma di L, 448,7U che, 
mepl^q assicura la vita del nostro Ri- I 
oreatorio senza ingoiati sacrifici,d^a parte j 
dèi Patronatò^óha'l(j'sorregge, ò uìja ^ 
prova confortante dalle simpatie olie 
godono le nostre ' istituzioni aoòlaatiche. 

Da queste colonne la Presidenza del 
Patronato Invia un caldo ringraziamento 

Gli alpini 
6 le grandi escursioni estive 

Impressioni dal nero 
(fioltaboirazioiu al Panni), 
Dal Canale del Forra, 7 luglio. 

Assiduo lettore del jVVt«2t,"lessl nel 
numero di m'ercoledl scorse, a propo­
sito dell'eccessivo caldo verificatosi 
nella passata settimana^ tina notìzia ohe 
conteneva' le disposizioni em'anate .dal 
Ministèìro della guerra alle quali i co-
maiidanti di re^gimeqtb devono atte- ' 
Bersi per l'igiene e' la salute delle 
truppe,. 

Ma 11 FriiUt, ricordando le ' grandi 
eBcnrsióal degli alpini, stabilite pel 10 
lugUo,'"esprimeva un augurio,' che cioè 
venissero ritardate in attesa ohe la 
teèipèratttra al renda più mite. 

' HoilooaiacBto a riposo ABI pstsoialo p^logtaSoo 
Il ministro delle poste e telegrafi ha 

trasmesso alla Go'rta dei Coart'-llS de­
creti di cotlooamenti a ripassi di bri­
gadieri postali e portalettere,' nonohè 
circa 90 decreti per oollooamèiiito a ri­
poso di capi uffici postali, -'• 

L'onioìdii! della aaostriDa nasokata ••• 
In un,ii sera "dallo scorso gennaio nel 

I^Bello di Scorticata, presso Ferii, av-
I venne un fatto "luttuoso. La mae'Dtm Oon-

ooita Cola assiemo ad una amioa,! si reoò. 
taVdi'frngareanohe'in quelle'lettere? j mascherata, in oaaa della famiglio Colli. 
Noi ohe deaiderìamo integra la parso- I o?"evidente proposito •*•. ^reiju» .po'. 

. . . . . . . P . ' n'Alno-l'in ri'n|.|>iTn nu l l i , ( ina HnnnA m « . d'alegria.- L'arrivo delle"d'is donî ^ ma-
soherate suscitò invece" gran piimeo In 
quella .{amiglia, bî to .ohe .}a, 'tùlK t̂ra e 
l'.aBji(i»„aH»..pipai&onO-ftbHe. 'Maif.&l in - ' 
ralio OolliJ forse indignato parlo soherzoj 
raggiunge a pochi possi d;̂  casa le due 
danne e brutalinente «coise a colpi di 
trincetto la pavera maestra. 

L'Aurelio Celli,, ragazzo di, dioiasette< 
anni, conìparve, dinanzi alla nostra Corta 
d'Assise, imputato, di omicidio. 

Il dibattimento, durato tre giorni, dette 
luogo a uqa lunga discussione fra la Parte 
civile ^ il F, M'< ohe .brillantemente so-
sianner^ la colpevolezza dell'imputato e. la 
difesa che invocò l'assoluzione., 

Oggi si ebbe il; verdetto, in cui venne 
afferiidata la colpevolezza del (Celli colla 
scusante de lìecoesso^di difesa, In base' 
al responàc dei, giurati, la ,Corte,. presie­
duta dal giudice Gallino, tenendo conto 
della minore età dell'imputato, lo condanr',. 
nava ad a^ni 6 di reclusione. , . 

P. .,M, avv, Corda, ^arte Civile > avv. 
••Dmbeî to Carotai,,di-Odine, presidente del-
VUnicne Kazionale Magiatru» ; avv. f ran-

j Cesco Bonavitàidi Forlì e svy.. Adolfo Oi­
di Bologna. Difensore i aw, ^Ari-

ilSaittSdosooplo 

malitèidi Mazzini auguriamo ohe non 
le.sia sottratta tanta e si importante 
materia che concorre ad Illustrarla. 

« ' ' • • ' 

* * 
La nota femminile ammorbidisce ed 

umanizza la figura dell.'apostolo ; i'aq-
compagna dalla sua prima giovinezza 
fino alia morte. Il periodo romantico 
è il periodo .in cui più d'ogni altro la 
donne ' sposano gU ideali maachill e 
diinno ad essi il loro fervore di senti­
mento. Si può dire che con.la Stael.si 
fa avanti sulla scena della vita lette­
raria e politici^ la donna, la donna scrit­
trice, la donna coapiratrica. La figura 
di Mazzini doveva piacere alle dotine, 
Non egli avrebbe usurpato un minuto 
di propaganda per ottenere un bacìo 
di freschissime labbra, ma, espansivo 
quale era, anelante di affetti, amava di 
uscire dall'atmosfera fredda ohe air 
conda le' grandi anime a'òlltaria per sen­
tire una dolca voce che vibrasse .sim­
paticamente alla sua predicazione Coma . 
tutti i; grandi apostoli ama come sorelle , S n e n t u r i n i 
le anime- che partecipano alla sua vi a • „ tuioo mimèroaiasimo che assisteva 
buona, e concorrono alla diffusione delle '• ai processo applaudì vivamente la parte 
sue aspirazioni. l civile, fatto questo assolutamente nuovo 

Comunque, la voce meravigliosamente , ' in Bomagna, 
inaìnuunte, gli occhi penetranti e con- ) 
quistatòri, la fiamma di convinzione ohe . 
ardeva in tutte le sue parola, l'aui-eola I 
di grande proscritto, tutto insomma non- ' 
correva perchè le donne ne sentissero [ 
il fasoiuo. Egli si valeva delle sua so- ! 
ralle come posaanti alleate pel suo a i 
poatolato.' Pochi mesi prima della sua 
spedizione in Isvizzara non asita affi­
dare una misaione pericolosa alla Sidoll 
a Firenze, pur - sapendo che qualora 
foase stata acoperta l'arresto sarebbe 
stato inevitabile. L'innamorato amava 
assai p ù l'idea che la . donna sua. E' 
istruttivo, a questo proposito, rilevare , 
Il modo con cui interpreta la passione ' 
che egli aveva suscitata nel onoro di ' 
una fanciulla dei suoi ospiti di Losanna, 
Francesca Mandrot. L'ingenua giovinetta 
ai era fieramente accesa del profugo 
italiano con tutta la violenza di un 
primo amore lungamente cristallizzato, 
né la lontananza di lui valeva ,a ,8radi-
carne tiimagine che portava in cuore. 
'E Mazzini da Londra scrive lettere de-
lioatiasime alla madre ;f(̂ : lei, . aU!;iQiÌg)) : 
Melagari, in cui ricorda oltre la rìnaa-
zia fatta ad ogni affetto Individuale ch~e 
gli impediva di oorrispondare alla fan­
ciulla, anche la promessa che lo legava 
con la Sidoli. 

« Sono io libero ? dinanzi alla socletii 
e agli uomini i quali non riconóscono 
che ì legami reali, lo sanno ; ma dinanzi 
al mio cuore e dinanzi a Dio il quale 
viglia sulle' promesse, non lo sono» 
(Lettrés intiMes, pag. 121). 

Ma Mazzini presumeva di possedere 
un rimedio infallibile per guarire là 
fanciulla dalla sua passione : 

« Ce qu'atle alme en moi o'est ma 
foi, mou amour pour ma patrie, mee 

, Ii'«d»mttaiti<!<i-' — -Oggi 10. luglio, 
Sette figli, martiri'-di S.'Felicita'. S. Feli­
cita fu celebre madre Oristiana del seioondo 
secolo, la quale, accusata-co'iJgli"Gennaro, 
Felice, Filippoi Silvano, Alessandro,- Vi­
tale e Marziale,' come oriatiana, rimase 
ferma nella professione della fede e mirò 
impavida il n̂ â tirio de'HUOi figli, (À'essa. 
iandava incoraggiando a resistere a' tormenti 
inflitti per la giustizia, a martirizzata 
anoĥ ?' ê sa subito dopo loro, l'a. 175, a 
!Boma. I, 
, ,' Effewierlde atorloi». 

Pesta in Friuli (? ) 
10 luglio 1S82. Si ha notizia di prov­

vedimenti, attuati contro tal fiagello del 26 
maggio 1082 (volume 1679-1682 nell'officio 
di sanità .̂ La malattia orasi importata dal 
territorio, di Gradisca già , infetto ,anteoe-
donteme'nte. PareVa ohe i provvedimenti 
dati,fossero sufl̂ oeiiti e si ripristinava" Il 
oommei:bio del cavalli presso ,Chiopria (29 
moggia), , 

Ma il 27 giugno la malattia è a Oormon̂  
e si prèndono quindi 'speciali provvedi­
menti per le ville di Brazzàno, villa nova 
e Sanico ch^ pei: esser .villo, .aderenti a 

•iOormona e troppo unite a luoghi Imperiali '. 
B posta di là del Torr^tsjudri non pós-

, souo essere guardate , ,, 
Il 29 giugno il signor Scipione Qaspardis -

'parla di provvedimenti sanifari a maJenlsa, 
visoon, Pi-adamano, liOvifia, .P((vl8,_ .Per-i 
c o t t o . , r',, " ; " " , ' . 

'Ma.il a luglio'il fléri89ii|io Contagiò fi] 
è moito' esteso nel ' G<)rizlàno e si impon­
gono di nuovo dei,rigori di ojiiilini 5i 'Villa 

, nova, Brazzèno, Médeuzza,", Tiscóne con 
.sorveglianza a bavalW. ' , 

I, .11 ,5 si avev'add «gravi 'congiunture]», 
I Si ammala la baila del, Puppi, ed uno 
I scolaro a CiVidUé,/m!i ,'̂ 1 8SBod!t'flj|iai| 
I luglio olle i giudizi-fiiirà'nò'«tórt» imp!nm \ 
' ' del Chirurgo e mal nabifml' ' 

agli bblatori e fglv.eg^regi j),>g.of>!;i, chp 
SI oompiaèquero dTntèooglierè'le yfertèi 

Tvloacimoii'O'^'Llr'tiiiiiitnrà del 
nsaoìi hai giorni tettivi. --=> Una ven­
tina .di giorni or sono ai era stabilito,. 
rimsttento in 'vita un accordo avvenuto 
>gih qualche anno addietro, dischiudere 
ii:Ìi?SQzt...nei giorni festivi alle due o 
alle qu|ittro .pom. e seconda delle sta­
gioni, ; . 

t^rèaentemente ali.chiuderebbe' ap-
punto alle dneL . 

Ma ormai, dopo dati .domeniche sole, 
ti notano prolungamenti di orario da 
parte di qualcbe negoziante: . . 

Tutti vogliono aapereiohe: abbiano 
chiuso anche gli altri .prima di chiu­
dere ed hanno una gran paura di chiu­
dere qualcbe minuto prima del vicino, 

senza pensare oh quando l'abitadme 
, di chiudore alle- due fosse veramente 

penetrata in itatti, nessuno reatarebbe 
danneggiato. 

Guardino nelle citte - dove ognuno 
sta ai patti ; il pubblico si provvede 
prima di mezzogiorno e dopo non pensa 
più a negozi. 

Ma nelle «titfè.' se un negoziante 
non crede di stare all'orario stabilito, 
si prende una' 'bella'miilta; multa ch'e 
crediamo del' resto' fissatd"'anche 
nella, riunione dei negozianti di Tri 
ceaimo. 

B U I H I 8 (ilfin) -— Bastonate .«d ar­
resti — E' ormai proverbiale la lite 
che il Marcuzzi Giuseppa ha col nòstro' 
oomupel causa la sua ostinazione a 
voler restringere la strada Ohe da S. 
Floreano va in Monte, par guadagnare 
an palmo di terreno ; anzi alcune volte 
le nostre guardia dovettero domaodara 
l'intervento'dei K, Carabinieri. 

Oggi le guardie campestri e stradini, 
Paletti.Luigi e Persello Luigi, si re-
ca,rono, armati di tutto punto sapendo 
con ohi avevan a che fare, di Ifronte 
ai fondi del Marouzzi Giu.aeppe a ston-, 
dare ghiaia. • '• < • •' 

Verso le dieci e mozza i dna lavo­
ranti furono assaliti improvvisamente 
dal Marouzzi unitamente al figlio Do­
menico e a Marouzzi Luigi di Angelo. 

La' guardia Ofiotti, Luigi si .salvò 
oollà fuga traióinando armi e bagaglio 
e:{l'altra 1 guardia, Persello Luigi, fu 
malmenata ' e riportò i segni di pode­
rosi pugni sulla faccia, 

I carabinieri edotti del jCatto, accor­
sero sul luogo, arrestando Marouzzi 
Domenico è Luigi. 

Verso le quindici il Marouzzi ,Giu-
soppe ai recò in caserma per prote­
stare contro l'arresto del figlio, ma 11 

Dico la verità : mi sono oompiaciato 
Udlqnjlli'aagurlo ,e proĵ Hò - peasiindo al 
' ^^aagit alle enormi fatiche a cui ven-
t!gona-sottoposti per una seaaantina di 
'.-giorni i noatiìi bravi e forti alpini, mi 

sembrava èhe non potesse maneare^nn 
ordine del Mitatètero ohe rimandasse 
ad altra epoca quel periodo di oserei-
tazioni e di lunghe maroio.-

Giòi nel momento.in cui scrivo, non i 
si è verificato e senz'alfro Innedt gli 
Alpini del 7 o reggimento (Battaglione 
G.emopa) partiranno per le varie de-i 
stinazioni. 

Leggevo in questi giorni i vari gior*' 
nati dal-Veneto e di fuori. 

In tutti c'ara la medésima bronaca: 
gli eiietti mioldiali del caldo! 

Tralascio 'dal rìoordarne qualcuno, 
perchè queste mie impressioni restano 
ristrette bel campo, dirò cosi, miUtare, 

Ed ho' letto aha a Padova, per as. 
una batteria di artiglieri stava oom-
piendo una màrcia: il sole ardeva' è 
tre soldati caddero colpiti dagli infuo­
cati- raggi I E con tutto oiò (diceva il 
foglio padovano) il capitano ordinò ohe 
la marcila continnaaae. ' 

Ad Asiago, un battaglione del 6° al­
pini, compiva il giorno 3 luglio un'e-
sercitàziooo di tattica, con relativa 
màrcia, che riuscì addirittura diaaatrosa 
perchè durò dalle 4 del mattino /ino 
alle i9 non conanmando ohe la carne' 
prima della partenza ed un caffè, du­
rante la giornata. 

Il battaglione' ritornò alla'propria 
sede son 57 uomini di meno, perchè 
rimaati per la strada e fra questi due-
ufflola^, 

Nel paese, il fatto impressionò dolo­
rosamente e tutti èi chièdevano e9,jiìer 
la sicureiia della patria è proprio 
necessario che tanta gioventù ai rovini 
flaicamante non solo, ma arrischi aAche-
la propria esistenza. 

Si dirà : ma anche gli ufficiali sono 
: esposti ai medesimi pericoli e devono 

andar avanti per. gli ordini ricevuti.,.. 
Sta bene, ma l'ufficiale non ha, come 

il soldato. Il pesante zaino, affardellato 
che vi sega le ossa delle spalla, non 
ha fucile, alpanstok, borraccia, tasca-

f ane e le cartucciere che imprìgionaiio 
I suo corpo come in aoa morsa trat 

tenendogli il respiro, senza pensare allo 
tappaloré che oltre tutto questo ba­
gaglio, porta con sé o la zappa, 0. il 
piccone, ò la sega o la corda manilla 1 

L'ufficiale, nelle escursioni alpine, 
non porta neppure la sciabola, ci sono 
i muli che se ne incaricano e, ad ecce-

__̂ ^ ^ _̂__ __ ..^ ^_ __ zione della mantellina o di una vali-
no8t"ro""aòlertè"brig"àdie7e BÌ»;'" Bortolo ! giatta per oggetti personali ed all'in-

fuon di un bastona qualunque da mon-
I tagna, egli non ha altro da portarsi 
j dietro, 
I E anoora: quando il sudore corre 
i giù dalla naca o dalla fronte, l'ufficiale, 
I come fan tutti, pn^ mettersi, un-ftiz^q-. 

letto intorno al collo; al soidat9,non 
è permesso invece,' peiiqniè, rê t̂ Jr̂ ^̂ bg'. 

', consegnato ed oltre a ciò, in marcia, 
' il cappello alla 'calabreae doU'alpino, 

bello esteticamente al, ma assai pesante, 
'i deve esser assicurato al mento ool'sot-

togola, 0 cinturi'no'ill cuoio. 
A tnttp CIÒ aggiungete la pesanti' 

isoarpĵ  ferrate ai piedi e poi sappiatemi 
dire in qaali condizioni deve" arrivare 
questo giovane soldato in cima ad una 
montagna, fosse alta appena 1500 metri l.. 

Il caso di Asiago, ohe più sO|<ra ho 
riferito, successo da pochi giorni, è II 
a testimoniare se nelle mie . parole vi 
sia dell'esagerazione^ >' 

Prevedono lo trattenne iii Domo Petri 
forse ringraziandolo d'avergli tolto l'in­
comodo di rintracciarlo, 

iO — La grande Iradizignale sagra i 
di S, Ermaoora. — La nostra sagra ' 
che avrà luogo mercoledì 13 oorr, è ' 
una delle più belle sagre della prò 
vinoia per concorso e pei divertimenti 
che quivi si possono godere. Posto que 
st'ameno paese in posizione centrale, 
riguardo ai oomunì di Gemona, Artegna, 
Osoppo, Maiano, Treppo Grande, gli 
abitanti'di quei comuni e anche di S. 
Daniele e Udwè, jVi.fî sq.rroî o jpgnìi.ai;n,ò^ 
certi di trovarvi da "pà'ss'aro 'quaiohé ' 
ora veramente delzlosa. 

Già fervpno i preparativi : sul mer­
cato dei bO'.ini sonvi baracconi di be­
stie feroci, almen dicono, giostre e tiri 

gli osti si provvedono del ne-
0, per far fronte alto esigenze 

'degli'ospiti e decorano le osterie con 
l!e^|^^||Bl bandiere. Al < Tabeacco » poi 
a'vremp 'la rinomata orchestra di Udine 
con ti capo il vaiente giovano Rem-
baldo, .Marcotti e l'annesso caffè aarà 
pro^ivisto per l'occasiona di tutto. 

Oonoludendo dunque, mercoledì 12 
-tc.(i>r.- tuUl a Buia e noi pregustando II 
'•«ve!ftii]fieoto esclamiamo: 0 ohe bella 
•fèsta ! ' 0 obo bella festailUl 
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MI ricordo., Nel lS9S.gli; alpini .ose-,, 

guivano i tiri di c'onoibattimeniò aà{'iìì.hia, ' 
al quale accedevano ogni màUinà'dal-^*' 
l'altipiano di. Nevea. -

Finito il tiro, un giórno, verso le 
ore 13, la truppa si attendava di aviere 
un paio d'ore ,di',',n)eiî t̂jitpjri,̂ o,sp,; c'era,j. 
da scoppiare dal baid<r oppriineate! 
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IL FRIULI 

; £ld invece Tenne dato no ordine Boi-
incito : sciogliere )e tende e partire. 

In meno di mezz'ora qael settnaento 
uomini orano pronti e la lunga colonna 
ai mosso. 

Ma dopo un'ora di marcia ineominoiò 
a manifestarsi fra 1 soldati di) mates-
•aro, ana spossatezza a cui nessnno po­
teva resistere.,., lo rocoto rimandavano 
il oalora insopportabile del solleone, 
parecchi gettarono a terni lo zAiso e 
si stonerò sul sentiero senz'ombra, senza 
tin po' d'aria,... 

Il tossnte modioo, untno di cuore, e 
ohe si rioordava di esser prima mo-
dico e poi ufficiale, curò sollecito i 
soldati colpiti da lasotazions e coreo 
dal comandante del Battaglione ad e-
sprimergli il suo parere ohe si faces­
sero fermare lo truppe net primo luogo 
d'ombra ohe si fosse trovato e che in­
tatti era poso lontano. 

Ma queir ufQoiale non ascoltò il ang-
gierlraouto del medico e rispose che il 
Bttagiloae lo comandava Ini ! 

ÀI tenente medico non rimase che 
portare la mano alla visiera..... E il 
bsttsgliooe giaose alla tappa eoo veo-
tidue uomini di meno I . . 

* 
* m 

Questi nono fatti veri perchè canata-
tati cogli occhi propri!. 

Ed ora io mi domando : è necessario 
sottoporrò tanta fiiovani e robnste esi­
stenze a disagi coti grandi ? B con quale 
profitto} iì non si crea ooo ciò uno 
stato di continua apprensione nelle fa­
miglie, ohe appunto pensano ai lori figli 
arbitri del sole infuocato, della piaggia 
iBstatente, del vento, del freddo e della 
tiaye! 

Perohé usila non sola stazione astira 
il saldato alpino batte la montagna, ma 
anche d'inverno, quando il giaccio o la 
neve ce ooprotto i Sanchi. 

Oh, lo 801 Resteranno lettera morta 
queste mie parole ma si saprà almeno 
a quali fatiche sono sottoposte le truppe 
del nostra esercito, baluardo della Pa­
tria e c c . . . . e quanie giovani esistenze 
Tengono troncate dopo, allorquando fanno 
ritorno alla loro case, specialmente 
qseììe ohe leoeto parta DBI corpo dsgJ 
Alpini. Ssse. 

K W Ì S 'FA" S'È R ICA. 
NIeroati di fuori — (Corrispondèhse). 

Zurigo, — Esaandosi sui mercati i-
taliani mantenuti alti Quo all'alttiao i 
prezzi dei bozzoli, è certo che i costi 
Selle iiuove seta sono molto elavati, o 
aiO ha provocato un nuovo rialzo n^lie 
pretese dei filatori. 

La fabbrica fa tutti gli sfarzi possi­
bili por non seguire questo rialzo,cer-
canda il buon mercato nei lotti di seta 
Teochìa, ! quali però sono ora molto 
rar i . 

Gii affari aoB saranno Beile prossime 
settimana molto atiivi, giacché la lotta 
fra compratori e venditori non sarà 
molto breve, tanto più se si considera 
che !e pretese dei filatori europei sono 
appoggiate anche dai rialzo sviluppa­
tosi sulle piazze dell'Estremo Oriente 
e specialmente Jokohttma. 

Il deficit del raccolto Italiano sioal-
eola ad un 20(25 O^Q in confronto della 
aoorsa campagna. 

jOjfon. — lia domanda coctinna assai 
ristretta, e ciò che fu comperato si ri­
ferisce puramente ai bisogni giornulieri. 

Questa posizione d'aspettativa è con-
aegnanza non solo della .attuale situa­
zione politica, ohe ancora è assai o-
acura e non lascia intravedere un pros­
simo scioglimento, ma anche dell'iucer-
tezza ani risultati finali dei raccolti sui 
quali non è ancora possibile farai un 
esatto oriterto. 

Afilano. — Nessun mutamento no-
tOYole è anòbra subentrato nel nostro 
mercato. I detentori mantengono grande 
riservatezza, perchè non sono ancora 
ben sioìiri circa il costo della nuova 
pi'oduzione. 

I pochi affari conclusi dimostrano 
ìTermezza per tutti i generi, eocezioce 
fatta por i bozzoli secchi che tendono 
piuttosto al ribasso. 

Silk. 

Premiata alKoIeria 

Ditta LUIGI GUERINI 
UDINE - Via Rìaìta, 3 UDINE 

4»raudc) tIe |»oaitu C\%j'M,A'KVn^ 
s u tuittcì l e gvaudezxe.) f o r n t o o 
^Bsisli$à" «lei | i i ù r i n o m a t i r e -
elusovi l dici U e g n o a i>re%ar.l d ' 1-
«.utfile c o n « o r r e » z a « 

S i ttSHUxne p u r e q u a l u n q u e 
fittvoro g ; » r a n t e a i d o u e 1' e s a t t a 
e a e c u z l o u e . 
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D'affittarsi 
locali per abitazione e ne­
gozio nel Palazzo ex Man-
gilli, Via Cavour, N. 24 
Per trattativa rivolgersi alla 

S a n s a OoQpopativa 
Udina»®! 

CRONACA CITTAD.II^A 
( H telefono Ael HKIVIS. sartia U N. 3-11) 

BB 

Camera di Commercio 
Pagamanlo degli asiagni. In risposta 

al reclamo della Camera di commercio 
il aomm. Bianchi, direttore generala 
dell'esercizio delle ferrovie dello Stato, 
indirizzava ì^ri alla Oamera stessa 
questo telegramma : 

< Ho disposto per rimozione ritardo 
segnalatomi ohe non doveva verficaral 
staotd precise disposizioni a suo tempo 
emanate. — Bianahi». 

Infareue (egala. Ool giamo 13 lu­
glio corrente va in vigore la legge Z2 
giugno 1905 che determinò {'Interesse 
legale nel quattro per canto in mate­
ria oifite e nel cinque per cento in 
materia commerciale. 

i,i'interas9e legale è applicabile nei 
casi in cui l'interesse sia dovuto e 
manchi una convenzione che ne stabi­
lisca la misura. 

L'interesse convenzionale è stabilito 
a Tolonfk dei contraenti. 

Madiiloaxioni al regima degli taotìt. 
La Qanetta VfUciaU del 6 oorr. pub­
blicò Sa legge modificante il regime 
degli acools andata in vigore nel 
giorno successivo. 

KelU StlUlt 
Circoitiiarto scolastico di C>viìhte 
(dividalo : l^raziona da destinarsi mista 

infer. 900; Attimis masohila id. 950; 
Snbit mista id. 90U; Bagnai ia Àrsa Ba­
gnarla' femminile id, 750 ; Gastions di 
Strada id. id, 800; Morsano mista id. 
500; Ciaerila Sammardenohia idid. 900; 
Sedilis id. id. 900; Dreochia Zavart id. 
id, 900 ; Faedis femmiaiie id, 800 ; Oo-
nars Ontagnano maschile id. 900; Ipplis 
femminile id. 750; Lnsetaraid. id. 750; 
Magoaqo m Riviera Buerig mista id. 
5S0; Moìmscoo nrasohile id. 900; Ma­
rano Lagunare maschile id. 900 ; Piati-
schis Monteaperta femminile id, 750; 
Prosseaiaao CDÌnta id, 900; Prapotto Po-
dresoa id id, 900; Remanzacco Orzano 
id. id. 900 ; Cerneglona id. id. 600 ; S 
Giovanni di Uanzaao Medeuzza id.900; 
S Leonardo Sorutto id, id, 800; San 
Oiorgio di Nogaro id. id. 850 ; S. Maria 
la LoDga id, id. 800 ; Tarcetta id. id.. 
750; Torreano Prestenta mieta id. 900; 
Treppo Grande Vendoglio maschile id, 
900;Trivignana Mariana mista id.,900. 

S c u o l a o o m i i l e i u e a t a p c p a v e s K . 
a n n e i H a a l l ' I c t l t u t w Vocei l la 
Hanno superato gli esami di Lioensia 

complementare le signorine : 
Lizio Bellini Iole — Orassi lilarglierita 

— 13arduBC0 Cornelia. 

l ^e r l a v e r i t à 
Il Lavoratore nei suo ultimo numero 

recava una cronaca rifiettante un in­
fermiere dell'Ospedale Civile. 

Ora noi siamo pregati di dichiarare 
che la cose non sarebbero avvenute 
come furono esposte dai soprsmeozio-
nato giornale ; quoll'infarmiera non si 
è licenziato da sé, ma par delibera­
zione del Consìgiio Ospitaiiero su pro­
posta de] Medico direttore. 

CARROZZE ELETTRiCHE 
Udina • Triowiaima • T«i>a««tA 

lari sera ebbe luogo una riunione a 
Trioesimo allo scopo di costituire una 
•ooietii per l'esercsio della linea di 
o.rrozze elettriche Udiae-Trico8',D.o Tar-
cento Non sappiamo ancora ohe cosa 
sia stato deciso, ma crediamo di dover 
di:s ancora cho al di sopra di tutto è 
da curarsi l'interessa del pubblico che 
deve usare dei servizio di iocomozioue. 

Crediamo 'che sarebbe molto utile 
cauoscara bene i pregetti «ha il oav. 
Malignani (il quale non istli «erta-
mante colle mani alla cintola e perciò 
dovrebbe passera incoraggiato e soste­
nuto nella sua opera), ha preparati 
prima di concludere qualche cosa 
per servizi meno completi, 

Se il progetto Malignani non potesse 
andare, allora si potrebbe accòntea-
tiirsi,., ma vista che g'i studi sono a 
buon punto e che l'uttuiz une de! pro­
getta si va aancratatido, intendiamoci 
beee pi ima di scegliere, e non piecipi-
tiamo le decisioni. 

Abbiamo sentito un campana,, sen­
tiamo anche l'altra, Parlando ci s'in­
tenda. 

La gita dei Filodiaiiatici a Tarcanta 
Come abbiamo annunciato ieri i soci 

del Circolo Filodrammatico si recarono 
in gita a Taroento, 

Tutto riuscì bene ma vi fu anche.,,, 
l'incìdente comico, che poteva però fi­
nire in ttagico. 

Al di ììL di Colialta, per Ja ripida 
discesa, usci una ruota dall'asse della 
giardiniera che portava i 13 gitanti, ì 
quali baciarono d'un tratto la madre 
terra. 

Ma si riaiznrouo tutti illesi e sulla 
avventura, i bravi giovanotti fecero le 
p,ù matte risate. 

— Lo dicevo io — esclamò un socio, 
eh-» il nuroppo 13 è fatale! 

Esami di elettricisti 
Ieri ebbero luogo alla scuola d'arti 

e mastieri gli esami di promozione per 
coioro che aspirano al diploma di elet 
triolsti. 

L'esito degli esami fa aesti «oddlsfa-
oanta. 

P e r o m o n i a t i a 
Llgugnana Umberto di Pietra, d'anni 

25, agente presso la Ditta Pittoni Luigi, 
desidera si sappia ch'agli nou hix al­
cuna parentela, nò può esaera quel Ll­
gugnana Umberti, d'anni 15, ohe sa­
bato venne condannato dal nostro Tii. 
buoale per furto & S giorni di reclu­
sione. 

Mancava nel ajOstro resocooto la pa-
tarnith 9- l'etii a perciò abbihmo cre­
duto bene esaudire li legittimo deside­
rio del aig, Ligagnana. 

ti'an, n a r p u v g i o i n n o i u a n i a 
11 giornale 'tconl' di Galatz reca ohe 

l'altra sera la colonia italiana di quella 
cittì Bi riunì noi giardino Plol ad una 
splendida festa di bonefloenza orgoaiazata 
intionorà dell'on. UoJ^ìirgo e della san 
fiiniiglia. V'itttetTeaneto il nouaola d'Italia 
e tutte le notabilità d'ella colonia, oltre a 
molti rumeni. 

f * 

' •' 
Apprendiamo poi oiie atamano l'on. 3Ioi'-

putgo'ba telegrafato alla nostra Camera di 
Cammercid oiie iati visitò la nave Potenvibi» 
la quale è gii stata riconsegoabi alla Bussia, 

La morte del eav. prof- Silvio Mazzi 
Il prof, Silvio Mazzi ohe fu por 

molti anni aeìiayfiaiSrn itlttk^- iirttlàiff 
generate delle sonale elementari, à 
morto sabato nella :saa villa di Monte-
puloiaho, in Toscana. 

Alla famiglia che a Udine conta 
molta amicizie e conosoanze mandiamo 
le nostre oondcglianze. 

Oiterio a favore di Badaci e Votfirani: 
dal aig. Fioretti Giovanni L, 20 e in 
morte di Fiarzolini. Dr. cav. Fernando : 
Big. Adolfo Clain L. 1. 

BoU. sett. dal ' 3 all'S luglio 
Ncuoito 

Nati vivi maschi 8 femmine 13 
» morti > ," — • » — 

Totale S. 19 
Pubbìicaxioni di mairimonio 

AUeasandro Marussigh agente di comin. 
con G-iovanna Nìgì:is casalinga — Angelo 
dondolo conciapolli con Luigia Stroppolo 
tessitrice — Virginio Ohiarandini taaaitore 
con Stefaaina Doresini tessitrice- — Ter-
gillo COdorlco agente di comm. con For­
tunata Job serva.' . ' « : . ' 

•Matrimoni 
dio. Batta Sgobino sarto con Ida Ber-

gagna sarta — Ale,ssio'Blarasin muratore 
con Tareea, Feruglio tesaitrico — Angelo 
Vizzutti tacchino con Ida Ricobello oasa--
linga. 

MìTii a dantioitio 
Renato Fabbro di Giiusoppe di medi 3 e 

giorni 15 — Andrei Donati fû  Nicolò di 
anni 74 stalliere — Liìigìa Zorzi-Comini 
di Giuseppe d'anni 49 casalinga — Luca 
Zaautta fu Lodovico d'ànn. 89 possidente 
— Cario Pedrioni -di-fliuaeppe'd'anni 6 
scolaro — dott. oav. ull. Fernando Fran-
zolini la Francesco d'anni 65 professore 
di Chirurgia — Francesca Moretti-Ventu-
turini fu Angelo d'anni 51 sarta — Te-
rosa Macchi fu Domenico d'anni 8<t casa- -
Unga. —Angelica Plaiao di Fetdidando 
di mesi 3 —- Giuseppe Molinaro fu Pietro 
d'anni 03 manovale — Maria Olemonoig 
di Giuseppa d'anni 13 scolara — Maria 
Lunazzi di Pio di meni i e giorni lii. 

Morii mU'Ospilah Givila . 
ttiuaappe Italisanv di Luigi d'anni 25 

fornaciaio — Giuseppa De Ferrari di Fer­
ruccio d'anni 3 .— Luigi Paron fa F ran-
oaaco d'anni 70 agricoltore — Piatto 'l'ion 
fu Giuseppe d'anni 58 agricoltore — Giu­
lietta Scarpa di Enrico d'anni 11 scolara 
-— Alberto Bortolotti fu Luigi d'anni 22 
fuochista ferroviario' — Maaaimo Dane-
lutti fu Luigi d'anni 40 lotograto— An-' 
gelioa Turco - Cattacoaai, ^i Giovanni di 
anni 25 coutadiua — Miaria Maizan -
Grnflltti fa Matteo d'anni 82 casalinga. . 

Morti nel f̂iim'tionuo PròviTuciaU 
Giuseppe l'anigutti di Gio, Batta d'anni 

05 agriooitoro — Antonio Di Bernardo fu 
Francesco d'aimi 42 bracciante — Antonio 
Indti di Sebastiano d'unni 60 agricoltore 
— Luigia Jussa-Meliaaa fu Giovanni d'anni 
45 contadina — Luigia Franzolini-llioke-
lotti di Angelo d'anni 39 ' casalinga. 

Morti nell'Ospixio JSsjposti 
Marianna Galletti di mesi 5 e giorni 20 

-^ Alfredo Ricencl di raeai 5 a giorni 24, 
Totale Jf, i 8 , dai quali 10 non appari, 

al Comune di Udine. 

CADORE 
n n i ì M A "* 'T^^ PENSION BARNABÙ 
U U U i n n Idroteriiiiia — Cura lattea — 
Vetture — Luco elettrica — Sala, lettura 
a musica — Bigllardo -— Chiesa cattolica 
— Bosco oirccatante (coaidetto delia Regina) 
foltissimo di abeti, pini a larici ad in pro­
prietà dell'Albergo. 

S frTCCAunHaTEl. AQUILA O'OtlO 
. o I c r n n u gn^ ojxaxm. 

" • Per informazioni al proprìetorio 
Angelo Bamftb& î t Auronxo, 

\m. 
l . ' 0 » l l a b r i l l a n t o . 

Lo prevedevamo fino da sabato che 
la festa veneziana prò inondati avrebbe 
avuto un esito brillante 

Ieri la tittti, ad eccezione delle ore 
meridiane In cui il caldo si fece va­
ramente sentire, fu animatissima. 

li namero unico La Oalleggiante 
posto in vendita a due centesimi, andò 
a ruba ed i versi umoristici che vi erano 
stampati furono gastatlesimì. 

Verso le cinque abbiamo potuto en­
trare dai portone d'ingresso alla riva 
del Castello e dare un'occhiata al 
piazzalo. 

Sotto lo scalano ohe metto alla Sala 
maggiora dello storico Palazzo, s'ada­
giava maestosa la colossale Qaleg 
giante sulle onde,.,, di sarta dipista, 
rfproducente benissimo l'effetto del 
maro dalla supec^Sde leggermente in­
crespata. 
. Il barcone, era eseguito in forma e-
legàote e portava il nome dalla nostra 
cittli, inoltre era tutto Infiorato e co­
perto di drappi multicolori. 

Sopta lo spazio destinato all'orche 
atra erano tesi moltissimi fili metallici 
reggenti nn' Inflotlà di palloncini alla 
veneziana. 

La «apata 
Appena aperto il portone d'ingressa 

nn pubblico enorme t i affolla, acquista 
i biglietti a sale ia riva del Castella. 

Anch'essa è tutta illuminata da mi­
gliala di paìloocini alla veneziana e da 
lampadine elettriche. 

Man mano elle la folla giungo sul 
piazzale sì odono degli < oh ! > di sor­
presa: infatti 11 colpo d'occhio che 
Mtlì presenta à rentneate afìaadida. 

In attesa nel concerta, tutti si ri­
versano intorno ai chioschi eratti dal' 
sig. Silvestri nei quali si venda la r i­
nomata birra di, Puntigam di coi ha 
l'esclusiva rappresentanza l'intrapren­
dente eig, Uidomi,. 

E da tutti viene trovata freschis­
sima; eccellente. 

il aonoerta 
Alle 9, nel Piazzale non c 'è un po­

sto vuoto, il concorsa del pubblico ha 
superalo l'aspettativa del Comitato. 

I 120 eseootori salgono nella lÓa l -
leg.-iaata» a prendono .1 posto asse 
guato, dirige il maestro 'Verza. 

Lo svolgimento dei vari pazzi è inap 
puntabile ed il pubblico calorosamente 
applalìde. - ' 

I cori della Mazzucato ottimi ed il 
terzo pezzo iVa pensiero.. » viene bis­
sato, cosi pure il coro mllitaFe.e lai 

ì Barcarola, 
I II pubblico ascoltò con vivo Interesse 
i tutti i pezzi dei concerto prorompendo 
. ioSne in lunghissimi appiana e grida 

di Viva e bravO' il Comitato I 
I I ba.'ìli di birra sparivano come par 
I incanto perchè tutti fecero onore a Is 

bionda cervogia, tanto più che si sapeva 
come il bravo Silvestri avesse «tabiito 
di versare anche ti guadagno dalla 

I vendita al Gomitato prò inondati, 
; Poco prima della mezzanotte la bella 

festa e,ra''flnita. 
; , Il piaulfat» flaanxiapla 
I è stato naturalmente ottimo. Nel mo­

mento in Olii soiiriamo non ci venne 
comanicata l'esatta cifra d^il'incassa 
totale ma giti sappiamo, da un calcolo 
approssimativo che essa ascende a oltre 
1200 lira. 

Da questa cifra vanno dedotte ben 
s'intende, le apese che, non sono Indif­
ferenti. 

E la somma netta, unita a quella cho 
tiene li Sindaco oomm. Péoila per le 

, varie offerte pervenutagli formeri^ op 
impòrto eonsiderevole, che dimostrarli 
lo. aiancio. dai cuora di Udine quando 

t :B\ tratta di sovvauire gl\ sventurati. 
-1: • * ' 

Milaa Giiiacppe cent, llJ, Bultoni Da­
niele 20, Coa Rinaldo 50, Celochi Luigi 
10, Laiizarìai Giacomo 0.05, Cassclle Luigi 
20, ìtanijutti Saurida lOj Pittami Luigi 
20, Del 'l'orso Antonio 50, Sfruttate ad un 
clericale 30, K, N. 30, N, N, 20, Defendis 
Antonio 20, Seitz 0 , Erneato 20, Stropelli 
Antonio 20, Turri Luigi 20, Dal''Torre 
Giuseppe 20, Mantovani Luigi 20, Coman 

•- Giacomo 20, Raccolta dal muratore Fe-
ruglio Cosloutino di Feletto L,,4.85, H. 
N. 1, Monsiitti I^ea 10. 

, Totale L. 34.52. 
Seguono alt'e liat^ da ritirarsi. 

Tribunale di IJdine 
Ruolo dalla oauaa 

Martoifi l i — i)£a.ttiussi £i'meàagilda, 
libero, diffamazione, testi 1, dit. Miql, 

Venerdì 14 — Cristaote Enrico, de­
tenuto, furto, tasti 4 , dt(. Driuaaì-, Li 

l rutti, libero, truffa, testi 2, dif. id. ; 
j Frìseuna Francesco, ' libero, furto e 
I truifa, testi 9, d:f. ,ìd. 
I Sabato 15 — Fantinutto Qiovanni, 
j libero, contrabbando, di/..logon — To-
I manetig Giovani, libero, id, dif. id, — 
j Pasqualini Pasquale, libare, lesione, 

appello, dif. Tarasaoi — Delie Vedova 
. Pietro, lìbera, id., appallo, dif, Pollis 
I — Sclahi Giuseppe, libaro, ingiurie, 

appello, dif. Buttazzom, 

!PI 
La perizia del Prof. Pisenll 

Il noatro vaienta collaboratore, Prof. 
Gustavo Pisenti della Facoltà Modica di 
Perugia, è perito d'accusa nel proceaao 
contro il tenente Modugno, dibattito giù-
di'/iaric cho desta tanto intescsse in tutt'I-
tolia e 11 di cui epilogo 5 atteso con viva 
iinpazianza. 

.Dal Seeoh cbè pubNica i migliori e più 
esatti lesoccntii togliamo l'estratto delle i 
concluaioni del dotto profeesioniata'ohe 
parlò all'udienza 7 corrente: 

«Tracoraa la breva tregua, si riprenda 
la lotta peritale, perchè Qustavo Pi-
santi, profeasore di patologia all'Uni-
versltk di Perugia, quale perito d'ac­
cusa, risponde ai periti di difesa Mat­
tali a Bonomo. 

Valorosi furono i nostri avversari, 
egli dica, a ponderasi I loro argomenti. 
Ma non ol hanno BDOSSÌ. La nostra con­
vinzione è p:ù salda di una quercia, e 
mi duole di non aver la facondia dei 
miai avversari, perchà II compito h 
meno simpatico dal loro. 

Asoiuars è più aatipstioo, inUtli, .che 
difendete Ed le devo Ut cose che ag­
gravano l'accusato. 

Modugno che sorrideva, diventa sèrio, 
Pisenti prenda le mossa dall'espari-

mento fatto a Bitonto, sulla Marzulli, 
e lo crede assai meno ridicolo di quanto 
1 periti della difesa vollero sostenere. 
Poi ribattè la tesi del Bonomo e di 
Mattoli circa gli effetti della Mauser 
sul vi'vi, diversi dì qui Ili sui morti. 

A base di stalistiohe, Pisenti sostiene 
dhé le donne per suicidarsi ricorrono 
assai meno degli n9mlnì alle armi da 
fnoco. 

La Cenzlna — h | détto nn toste a 
difesa — teneva delle pasticche di su­
blimato, parsioo fra i ooofettl, e le rac-
strava ogni momento ! E perchè non 
si uccideva con quelle ? Ma lasciamo 
gli soharzi, dica l'oratore, e occupia­
moci ancora, dalla statistoa. Si suici­
dano piii donna nubili ohe maritate, 
p>ii irreligiose che religiose, e circa la 
potizione della feiita, la statistica o' !n-
segLa che quasi 'mal si sceglie altra 
localith che il petto, l'orecchio, il 
mento, la bocce, la tempia o la fronia. 
Rarissima sono le ferita al cranio. 

La statistica dice pure che i suicidi 
sono p ù frequenti nel pomeriggio, che 
ore .antimarìdiane. 

Modugno sorride, 
Pisenti prosegue : Le statistiche tranne 

quella francesi, hanno ormai abbando­
nata le Causali dei suicidi, ritenendo 
questa una ricerca troppo incerta : "ma, 
comunque, ia statistica francese anno­
vera appena una donna per mille, ohe 
9i uccida cof.fassanda di uccidersi par 
risaorsi, 

Dalla statistipa si passa alla balistica, 
coi retativi tingoli, deviazioni, rinculi 
eoc-

Pisenli non trova serio, parlare di 
deviazione òhe possa aver' sofferto il 
proiett le per ostacoli. Quali ostàcoli? 
Par la parete cranico del oarvello, E 
che ostacoli possono essere codesti, per 
nn proiettile Mauser? . 

Mostra all'uopo anche lui la imman­
cabili V'gnetle con la relative frecce e 
linee puntoggiate, e dice ingegnosa ma 
non controllata l'affermazione dal Bo­
nomo, che 11 proieiiila possa essere en­
trato dalla pijinta a uscito {ter un lato, 
dopo essersi quasi capovolta durante il 
tragitto endocranico, E perchè}. Ma, 
affine di dimostrarla meglio,, dice' Pi­
senti, mi accorre il cranio daila Gensioa. 

Modugno fa nn gesto d'Impazienza, 
Pres, Volete ritirarli? fate pure, 
E i carabinieri lo couduèono via. 
,Pisenii prende il cranio dì Genzìoa 

ed estratto, dal baràttolo di vétro il 
cuoio capelluto, col medesimo lo riveste 
e I9 mostra ai giurati. 

L'uscita del proiettila per un lato è 
imposaibiie. Dunque il prò.ertila non ha 
de\iato. 

Pres, ^Accennando ai harattolì con­
tenenti I resti di Geozina, e poa'i in­
nanzi a lui). Scusi' professore, ne ha an­
cora bisogno? 

Pimenti. Forse si, 
Pres. Vi bene. Ma cho ma li debba 

godere proprio io ! (ilarità) 
Pisenti. E allora li faccia portar 

via. L'usciere eseguisce. 
Il quarto giurato,accennando aduna 

cassa piana di teschi, portati da Bo­
nomo, è scoperchiata davanti h\ banco 
dei giurati, — E, scusi, non poti ebbe 
far levare anche quella roba li ? Non 
è p i c a molto allegra ! 

'Pres Scuro. "Via anche quella 11! ' 
E torni l'accasato. 

, L'usciere porta via^ i teschi e l ca-
rabinieti riconducono Modugnc. 

F<settti. prende là pistola come, se 
oottdo Bonomo l'avrebbe dovuta impu­
gnare la Cenzina e dimostra cóme, se­
condo lui, tale posiziona possa essere 
ingegnosa, ma semplicamente fantastica 
e praticamento, impossibile. , 

Bene! grida uno dal pubblico, 
Sileniìo ! comanda il presideuta. 
Una Jauga dimostraziOD» ò quella 

relativa alla posizione dai cuscini. '" 
Pisenti Sono un pessimo dìs»gnatore 

tuttavia mi provalo, 
E va alla lavagna e fa due sgorbi 

simulanti i cuscini ; poi domanda si pre­
sidente; Vede bene? 

À i 
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Pres. Non vedo niente, ma tiri via ; 
[lui io iijioìhgiuu. iitaviià)., 

t'iauntt prosegue pii ginrati. i 
Ma ad un certo punto il disegno non 

b»9(a più Occorrono proprio dei cu-
soiui furi e l'usciere «a a oercarli. 

Pisenti, sovrapponoiidoli dimostrala 
iVetiitatk obs, mectra II cuscino snpe* 
rtoré è addirittura inzuppato di sangue, 
quello ohe si protenda vi fosse sotto-
patto, è prossoohè pi>:liu. 

Dimostra pui e che non oorrispoudono 
i buchi. 

— Non «a esattamente coma sia ma 
è certo — dice, volgendoBÌ ai penti 
di difesa — ohe stante old, la trHietto-
ria immaginata da voi, non regga più. 

La Difesa, irrrompa frequentemaota 
PUeuti «d it prasidatita s'inquieta, 

Maxia protesta, e il presidente gli 
rimbecca : 

—. Non ti dia l'aria di vittim». 
Mazfa Oh ! Immagmi se toliararei 

di essera vittima di qualouno. 
Pres. Vada arantt professore por 

«ariik ! 
Pisenti proseguo e l'undeoimo giu­

rato, doBiaaffa perchd il dott. Odilo, 
Tlsitacdo la CenisiDa levò il cascino t 

Pres. Bisogna domandarlo a Oallo, 
Pisetili, additando il cuscino inzup 

pato di sangue : B chi vuole ohe la-
BctMse. una donna sopra un cuscino 
come quello 11 ! 

Il colpo fu tirato davvicino o a di­
stanza? Geco un dato importantiMÌmo. 

E Pimenti sostiene che fu tirato 
a distanza. 

Infatti, so a bruriapelo, avrebbe do­
vuto aversi spaooatura nel cuoio capel­
luto. 

1 capelli, attorno alia ferita, avreb­
bero dovuto essera abbrttciaochlatl. E 
preclsameute, questa assenza di bru­
ciatura la quolln che non fece ai primi 
medici vedere subito 11 foro d'entrata. 
, La fiammata, dioa Pisenti, nscl dalla 
pistola preceduta da una colonna d'aria 
spinta violentemente innanzi. Quest'aria 
spostò a aDootanò i oapelll e la fiam 
mata appunto perchè a tre centimetri 
1 peli di un cane furono abbruciati. 

Dicano i periti di difesa : So il colpo 
(ossa stato tirata da louianu, data la 
foltezza dei capelli della Cenziua, non 
avrebbe potuto aversi l'alone e invece i 
l'alqne esiste. La dimostrazione i fa-

.mle.'^^V'i..'.. • • 
I capoiii, coma dimostra la pelle in 

sequestro, erano meno abbondanti di 
quanto si dioe. 

' Inoltre la sifilide doveva averli assai 
diradati, ed erano peraò iosnfScienti 
a tratteaera I rasidoi della combustione 
delle polveri. Kd eneo perchè l'alone 
esiste, anche col colpo da .lontano. 

Presidente. Sono la otto passate. Pro 
seguirli domati. 
{/ciiénza anfttnmdiant) Ael 7 luglio 

Stamane 11 presidente ha voluto co 
minoiara itile sette, aalla speranza che 
irsele africano che ci incendia aia an­
che l'ultimo, sorto su questo Intarmina 
bile periodo peritale, 

Pisenti riprende sub.to in parola, 
riassumendo quanto ieri gik disse, ri­
badendo la tosi dett'impossibilltlt u al 
mena di suprema improbalìllt di suicidio, 
timenochè non si voglia il preteso 
suicidio di Cepzina,' tramandare ai po­
steri coma ilDO dèi piiji strani che siano 
m»i accadati. 

Pisenti termina dicendo : 
«Signori giurati, un dato solo non 

basta, ma somm&to molti dati insieme, 
a la convinzione io voi, come in me, 
si farà, che oioé il osso che qui ci ha 
tratti, non è quello doloroso, ma vol­
gare, d'una donna suicida », 

E àede rioavando molte strette di 
mano da quanti, e furono maltissioii, 
poterono seguirne e apprezzarne la fa­
cile lluidiiii di eloquio, l'ornatenza della 
forma a ìa chiarezza deiresposizione. 

con o'ò si spiega il 
di voti. 

numero msggioro 

Mandamento di Oodroipo 
Qletto li cai. Daniela Strolli contro 

il democristiano Domenico Franzil, 

8> D « n f • ! • 8 — Grnve rlbaltanttitto 
— O^gi certo Contardo Damenico fu 
Antonio di iiivo d'Arcano, d'anni 65 
era venuto a San Daniele por certi 
suoi affari con cavallo e carretta. 

COR lui c'era la moglie eh a è in­
cinta B una nipote di otto anni. 

Verso le 4 pom facevano ritornt) al 
loro paese, ma quando furono al ter­
mine della Via O'iooal, il freno dalla 
carretta para ohe non funzionasse bene 
tanto ohe il cavallo dovette mettersi 
alla corsa. 

Ma per evitare di andare a sbattere 
contro la facciata della iohiesa ohe sta 
in fondo alla Via, il Contardo diade 
ano itrappo aUe redini tioli'idea di pie­
gare a destra.*" ' -̂  " • -' 

Mal gliene incolse perchè di botto 
la vettura si rovesciò e i tre viandanti 
vi caddero sotto. 

Vennero sollevati, la bî mbina ara 
rimasta illesa, gli altri due invece si 
lamea'avano assai e da varie ferite 
perdevano sangue. 

Trasportati all' ospitale il doU, Colpi 
riscontrò al Contardo fratturo e con­
tusioni vai'ie ed alla moglie la frattura 
dell' osso frontale, 

Na avranno per molti giorni. 

Note e notizie 
L'Apertura del Sempiona 

ritarditi» di s s mesa por una feana 
Telegrafano che la perfotazions del 

tunnel numero due 5 terminata, ieri l'altro. 
Una frana si è rerìfloata ieri nella se­

conda galleria del tunnel del S^mpione. 
Non vi furono vittiras umane. 
Otto cavalli sono stati sohiacciatì. 
Questo accidente ritarderà di un mese 

l'apertura del tunnel. 

li e 

Il primo premio delia tombola tele­
grafica sarebbe stato vinto da nna cir-
tella il cui propiatario risiede a Na j 
poli ; il secondo premio andrebbe ad 
una oartella di persona che abita a 
Roma; il vinoitofa d*l terzo premiti 
sarebbe tiu tale che dimora a Boccheg­
giano (Grosseto) 

Altre 303 cartelle concorrono sittora 
alla partixìone dei premio dì 30000. 

Tiattato di conneiicii) ba l'Italia a la Beraaaia 
Il nuovo trattato di oommarcio fra l'Italia 

e la aermanin, pubblicato nella Oaxxelta 
Ufficiali dai 9 giugno aooiao, entrerà in 
vigore il 1 marzo 1906. 

li «ottemarino afiondato -Tutti mortiI 
Il sottomarino Farfadel ohe un te­

legramma di sabato dioe'va saWiito OOB 
l'equipaggio, è riaffoudato Quando era 
venato a galla mudiaota gli argani dei 
batttlli di salvataggio, si ruppe una 
catena a il sottomarino tornò a fondo. 
I 13 marinai perirono miseramente. 

Il giornale Petit Parisien ha da Bi-
serta : Al momento in cui la nave dì 
aaWatBggio italiana « Auda'S » e il ri­
morchiatore aSinopea » erano riusciti 
a sollevare il Farfadel a si dirige­
vano verno il dork flottante, i palom­
bari notarono che in alcuni punti la 
obigl'a era disgiunta « l'acqua era en­
trata daireeteroo. 

Alcuni credono che la rottura sia 
causata dalle avarie prodotte dai sot­
tomarino; altri ohe siano prodotte da-
g ì sforzi di.-perati degli uomini chiusi 
eh» avrebbero voluto rompere la ch'gl a. 

Perù quest'ultima versione è poco 
verosimile. 

ECHI RUSSI 
1 marinai della «Potemkine» andranno 

in Amerioa. 
l giornali pubblicano da Pietroburgo: 
Gravi fatti di inanbordlnazione av-

vxonero al 14 o battaRlinne delia ma­
rina nella caserma Krirkov^ki 

GII ammutinati ruppero i vetri, la 
8n9.«Èra a tolti gli o/jg<jt(i aell'intprDO 
della casermn. Furono chiamati gii 
ufficiali. 

Si è deciso og^i lo sciopero geaernle 
per motivi patitici a cominoiare da lu­
nedi. 

Mandano poi da Bokarest la notizia 
che i marinai della «Potemkine» hanno 
scelto il porto rumeno per capitolare 
perchè avevano la certezza che li Go­
verno rumena non li avrebbe oonae-
gnati alla Russia mantrs la capitola­
zione in un porto bulgaro o turco non 
dava loro tale garaiizia. 

Gli agenti di varie Compagnie di na­
vigazione .estera hanno intenzione di 
proporre ai marinai di trasportarli io 
America. 

E. MiiKaiLiALi, iireUore propritlario 
GtoTiimi OLIVA, ger. responaabilt 

Alla oro 13 è epirato nella sua villa 
dì Martiuna presso Montepulciauo il 

m. p ( . SMIQ M&m 
La moglie Anna Sabucco Franchi, i> 

figlio Giuseppe, Gabritlla Franchi Pasl 
e consorte, Alessandro Fra"chi. Cai io 
Franchi e consorte ed i parenti tutti 
ne danno il mestissimo annunzio. 

Per espresso desiderio dell'amato e-
stinta i fuuarali ai faranno senza pompa. 

Non si mandano annunzi partiso'arì : 
Il presenta nerra a rendere oonsaperoli 
della sventura tutti gli amici e cono­
scenti, 

Montepulciano, 6 Viglio 1905. 

Questa mattina alle ore 3 serena­
mente spirava 

Pia Odio Etaspaiatti di Tanem 
d'anni 59 

Le famiglia Gasparotti -~ Cuccato 
—• Battaci ne porgono il triste arnuncio. 

Per espressa volontà della defunta si 
prega di non mandar né torci né fiorì. 

Udine., 10 luglio 1905. 
I funerali aeguiraono qnesta sera al'e 

ore 7 e mezza partendo dalla casa sita 
in V\» djlla Post», N. 12 

La presente serve quale partecipa­
zione personale. 

Il gt*an p e n s i o n o 
I n a s t r i ) tieiì 

I vanlaggi ohe essi hanno usando 
le Pillalo PInk 

I nostri figli sono il nostro più grande 
pensiero ; enei ci danno tutte le inquie­
tudini possibili e spesso, ahimè I la me-
lattla stupidamente ce li taglia ! I figli 
costano assai per alovarli. Ceti ohe co­
loro l quali li perdono oltre alla ferita 
al cunru provano un giusto sentimento 
di collera e d'indignazione. Vedono in­
latti ohe dai sacnflcii imposti»', della 
privozionì subita, dei tormenti aofferti, 
del denaro speso non rimaos che un 
gran dolore. La morta ha demolita ogni 
loro sogno. Più i fanciulli divangono 
grandi, più il perderli è penoso. Quando 
i bambini e le batnbine hanno dai 12 
ai 13 anni, il perderli è un'angoscia 
atroce. Come per una ironia della na­
tura questa è proprio l'etèi pericolosa 
al sommo grado. La formazione, la 
crescenza esauriscono io forza del bam­
bini ed è precisamente al momento in 
cui ne hanno bisogno che ne hanno 

I mano. La disgrazia consista nel fatto 
! ohe reaanrimento delle forze dei bam-
I bini si produca insensibilmente, in guisa 
I tale che vi si abitua par cosi dira e 
I non ai vede il grande pericolo che li 
I minaoca. 
I Viene an giorno in cui questo inda-
I bolimento è tale che si ha paura, si fa 
I venire 11 dottore, ma è troppo tardi. 
I So si tratta di una pleurite, di una 

Russione di petto, attacco di oroup, 1 
I sintomi sono cosi evidanli che si vede 

il pericolo e si prendono lo precauzioni 
Becesaarle. 

Sa invaoa si tratta di anemia e dì 
oiorosi, il lavoro di distruzione si com­
pio in modo cosi subdolo ohe l'edificio 
sta per crollare quando meno ci si pensa. 

Diffidate dal minimo indizio di debo­
lezza dei'Tostri figlinoli : pallidezza delle 
guancie e ' delle labbra, mancanza di 
appetito, svogliatezza, repulsione per il. 
cibo, tristezza, sona tutti sintomi abba­
stanza evidenti per Indurre ad sgire 
tosto, Cha. bisogna faro, domanderete ? 
Bisogna sostenere le forza dal ragazzo, 
dargli li saugne ricco e puro che gli 
manca. 

Le Pillole Pìt.k danno sangue rioco 
e puro ad ogni dosa, svilluppano l'ap­
petito, favoriscono la digasMone, assi­
curano Io perfetta assimiiaziono del nu­
trimento. Tutti i Dottori le preconizzano 
per fortifloara i ragazzi deboli e sono 
sempre soddisfatti dei risultati che ne 
ottengano. 91 deve alla Pillole Piiik 
una grande quantitìi- di goarigioti no­
tevoli quanto quella ohe ci vien segna­
lata dal Dottor Luca Cassese Medico 
chirurgo Condotto di CastelfranalK-*-
vellino : 

la Banca Cooperativa 
Udineso 

avvisa ohe gli uffici venoaro traspor­

tati nella propria sode in VIA CAVOUR 

N. 24 (AZ palazzo MaDgilli). 
" ' ' ' " g 

Ventilatori elettrici 
per salotti, ulflol, negozi -— Prezzi e 
consumi minimi. — Spocislith dalla 
Casa B. Marelli di Milano. — Depo­
sito esclusivo pressi; l'ing. E« Carfu-
g n s l l a - Udine. 

La Ditta ITALICO PIVA 
fa riceroa di personale di fatica. — 

Rirolgarsi alla Fabbrica in Via Su­
periora n. 20. 

MT&IUSBPPE SÌ&URIN! 
C n r a del l i t n e T r a a t e n l a « d e 

d i s t u r b i nervoist d e l l ' u p p a r e o -
Ohio d i g e r e n t e (;i<'>BPt>"*<i<i'E» >• 
d o l o r i d i s t o u i a c » • • atiitlohesoi» 
evo.) . 
Cdiiintltaiiinii W ì ^onl dalle t i alla 1 4 

Via Paolo Sarpi n. 7 — Udine 

Orefioeria ~ ' Oroiogaria ~ Argenteria 

CUTTINÌ BICCAHD0 
Via Paolo Oauoianl, 7 — VTSVXS 

Nuova fabb. tiibri in gamia a metallo 
Incisioni su qualunque metallo 

Grande deposito 
della soatola tipografiohe Perà 

da Lira l.iÌ5 a L. 30. 
HiiniDiilll'mii * ""'"'> ° " saliscendi, porta-
flUUttjrUMjn timbri, Bugelli per oerafacoa, 
noliiostn par timbri « biannhetia, cnsoi-
netti di qnslunquo grandezza. 

eott «e i t i in t i r i per 
sola L. ij.60. 

Iionglneg, O^ega 
'1 BoBlcoppf 
' ViUs Trìicea. 

Prezzi d'impossibile concorrenza 

li 

! m EU0F8 Ciilarattini 

Domenico Bertaccini 
Udini» Via Meroatovaoohia U d i n a 

9RUÌBE SBPOSiilABfiEDI SAGRI 
La purfezioUB del lavora a la mitezza 
dei prezzi dalla medesima praticati sono 
eooezionallsilini. I clienti hanno modo 
di fornire con gran decoro del Culto 
la Chiese. Busti lìi vescovi mitrati, 
oandeljlsri, Graei, lampade, in ogni 
(iisegoo e stile, Osletisori, Caliai d'Ar­
gento con relativa patena. 

in oggetti d'uso domestico : posaterie, 
lumiere, oggetti da ramerà. 

SPRCIAEiISTJk 
per la MALATTIE' INTERNE 

e NERVOSE. 

Yiiitt dalla 13 sili 14 - HiKatonaoTi!, N. 4 L 
«sa—-<exs!-.-. 

Acqua di Petanz 
emÌDenteuiita pitserramca dalla aahta 

dal Ministero DnghercBe litevetlata <IjA 
SAIiIIXAIIK », 200 Certificati puramente 
italiani, tra i quali uno del oomna.. Cario 
Sagliom medico dol defunto Bg Umberto I 
— ino del oomra. 0. Quirieo medino di 
S. JH. Vittorio Eunnnele UE. — uno del 
mv, Oiuseppe Lajgxmi medico di B8. leeone 
XHT — uno del prof. com. Oitirlo BaeeelH 
direttore della Olinioa Gonamle di Roma 
ed ex lUiiiaitTo della Pubblica Istruzione. 

Concessionario per l'Italia ; 
A. T. MAMIie - l i d i n e . 

delle 
Cividalo 0. 

elezioni comunali I risultati 
odierne sono : 

Brosadola dott. Pietro 350, Mulloni 
Antonio 320, Miani Antonio 315, Mor-
gaiito Ruggero 310, Marioni Oiovaoii 
30U, Deganutti Quietano 206, Carbonaro 
Giovanni 2!?5, Massg'ìo «rr. Fonio 203. 

dioè: 5 della lista clericale a 3 della 
lista liberale. 

Nella lista provinciale riascirono 
eletti : Corsn dott, Lnoio, ebbe voti 
2717, Brosadola dott. GiuBsppe voti 
1851, oleric&li, eletti. Ebbe poi mag 
glori voti, Rubini 1744, moderato, 

Mandamsnts ài Paifflanova 
Eletto il cav. dott, Fabio Galotti 

oonuo Gaspardis, olerioale. 
La frazione di Porpetto diade 1 se­

guenti risultati : Oelutti voti 33 ; Ga-
spardis voti 40 

San Giorgio di Nogaro diede i risul­
tati seguenti : A provinoìall : Caletti 
cav. Fabio voti 285; Oaspardis 15. 

Nelle amministrative: GelottI cav. 
Fabio voti 243; Foiihipi Giuseppe 152; 
De Simon d.r Antonio 119; Pittoni 
Luigi 117. 

Il oav. Qalottl venne portato nelle 
elezioni amministrative in due liste» 

carrozzella da passeggio, e velocipedi 
trams, vaporetti, ed altri parecchi gioc-
cattoli dilettevoli, grandi sorprese e 
novità per i fanciuletti. 

SU spisodi della capitolazioaa 
La Neue Ereie Presse ha da Co­

stanza : Secondo informazioni di marinai 
del « Poteokìne > numerosi malati a 
anche dii feriti ai trovano a bordo 
della corazzata. Siccome non erano 
roadioi, quello di bordo essendo stato 
ucciso, i! « Potenikine » al ano arrivo 
dinanzi a Costanza chiese un medico 
con segatali. 

La popolazione dì Costanza acclamò 
vivamente i marlBsi al loro sbarco. Oa 
trono apaoialfl attendava i marinai che 
furono disparsi in tutta la ragione cìr 
costante ove attenderanno la fine dei 
negoziati fra la Russia a Rumania, 

In tutta la giornata di ieri numerosi 
telegrammi furono scambiati fra i Go­
verni russo a rumeno. 

Nel momento in cui la bandiera ru­
mena fa issata svil «Potemkine» i 
marinai protastarono dichiarando che 
non potevano acoonsentire. Si dovette 
spiegare loro ohe questa misura era 
consentita dal diritto internazionale. 

Il miniatro degli esteri Lahovary ha 
tolegratato a Lamsdort a Pietroburgo 
«ha per ordina del re, 'a «Potemkine» 
e la torpediniera 267 erano a disposi­
zione del Governo russo. 

corone, nastri, fanali sepolcrali, croci 
funerarie, ecc. ecc. 

VEDERE PHHEDEBEI 

N. 1035 - IX - l 

Gmderìo dì Bdìso Bistrstto dì L a t e a 
Comune di Rivignano 

ì 
A tutto 31 luglio p. V. à aperto il ' 

concorso, ai segnanti pasti di insa- \ 
gnante in queste scuole comunali : 

1. Scuola inferiore maschile (olassì II. 
e IH.) nel capoluogo, cui va annesso 

-l'annuo stipendio di L. d50. 
2. Scuola inferioro femminile (classi II. 

e ni.) nel capoluogo, cui va annesso 
l'animo stipendio di L, 800. 

3. Scuola mista nella frazione di Ariis, 
con la Btipendio di L. 900. 

4. Scuola mista nella ftazione dì Flam-
bruzzo, oon lo stipeùdio di L. 900. 

Gli stipendi sono pagabili in rate men­
sili posteciji&te. 

Le domande in catta da bollo da cent. 
60 dovranno essere corredate dai docu­
menti di vittì. 

La nomina seguirà con le norme dettate 
dalla legge 19 febbraio 1903 N. 45. 

BivigncmOj 11 givgno t903. 
Il Sindaco 

Cav. GIACOMO GOBI 
Visto : il E, Ispettore Scolastico 

£r. Venturini 

Dottor Lucci Gassóse 
< Ho nella mia r-lienteis — egli «crìve 

— una giovanetta cha ara profonda­
mente aloro - anemica. La circolaziono 
del sno eangue era male stabilita e il 
sue stomaco ara divenuto debole ed 
aveva perc'ò un funzionamento irrego­
lare. Ne risultava quindi una incom­
pleta assimilazione del nutrimento II 
cibo non le rinsoiva ohe lU poco prò-
Btto e ne derivava perciò un deperi­
mento vieppiù accentuato di tutto l'or­
ganismo, un dimagrimento progressivo, 
un eliminarsi rapido delle forzo, una 
mancanza d'appetito, di colorito, un ral­
lentamento di tutte le funzioni I ri­
medi ordinari non miglioravano il suo 
stato. Le ordinai allora la Pillole Pink 
delle quali avevo sentito molto parlare 
da molti miei colleghi e dopo, l'uso dì 
due sole scatole la mia malata aveva 
ottenuto uno straordinario benessere. 
Di fronte alla gravità di questo caso 
bisogna convenire che le Pillole Pick 
sono un medicamento di una potenza 
veramente superiore a sono del parere 
di ordinarla sempre nelle malattie di 
esaurimento di qualsiasi natura queste 
siano », 

La Pillole Piik sono sovrana contro 
l'anemia, la clorosi, la nevrasten'a, la 
debolezza ganaralo, i mali stomaco, il 
reumatismo, l'afilbvolimanto nervoso, 
le emicrarie, le nevralgie. Tutte le far 
macie vendono la Pillola Piiik, ma sì 
possono avara «1 deposito A, Merenda, 
Via S, Girolamo, 5, Milano, L. 3 50 la 
scatola, L. IS le 6 scatola, franco. Un 
distinto medico rinponde gratis a tutte 
le domanda di consulto sia par 1 bam­
bini ohe per le persone grandi. 

FnmiatD LaMoiio Cium FannacantìGo 
Giulio Pttdraooa 

Emulsione Pédrecca 
d'olio puro di ftgato di mo;lu.izo inaltera­
bile con ipofoaflti di calce e soda e sostanze 
vegetali. Detta emulsiono per la sua inal-
tarabilità^è ritenuta fra tutte "la migliore. 

Essa gode interamente'.,-la,: flduoia del 
pubblico per gli spìandidi ifsultati ottenuti 
nelle porsoua affette da Aflgiaià, Hacliitido, 
Sorofola, Consunzione. ";',ì'"-

Di sapore gradeTolÌ38Ìmo!;Jiene digerita 
ed assimilata con l'iioilìtà assoluta. 

Premiata con medaglia d'orò all'Esposi­
zione internazionalo di Boma, 1903 ; Pa­
rigi, 1904 : Gran premio ^ medsgìia d'oro; 
li'irenze, 1904 : medaglia d'oro ; Londra, 
1904; Gran premio e medaglia d'oro. 

V e n d l i u i la bottiglia graride lira 3.00; 
media lire 1.75 ; piccola lii'a-. 1.00 fi-onua 
noi regno. — Sconto ai rivenditori. 

Malattìe degli occhi 
diietti della vista 

SPECIALISTA Oott. GAMBAROTTO 
Consultazioni tutti i giorni dalle 3 alle 

5 eccettuato il primo sabato e seguente 
domenica di ogni mese. 

V I S I T E « R A T U I T E Al POVERI 
Lunedì, A'enerdl ore 11 

alla Farmaoia Fllippuzzi. 

Gabinetto Dentistico 
CESARE GRACCO 

Oirszione Riedioo-chirurgioo 
E s f t r a x i a n i s e i s x a d o l a p a 

OTTCEAZIONI - - DENTI AKIIWCIALI 
SISTEMI fEHfliaOUAIl 

Vlai iBeiuaua, SO m. n n i K S 
Onorarlo dopo prova soddiBfaiento, 



mmt 
ih F R J U L l 

ma m^-^'^''«-''fm0Mmiìiiimmi»mim*m 
•Lê  ÌÌ1S6M01 si iieeV9nd-6S8lìigivaineQt8 per 0 ^ ' M i „ i F 8 S s o rAniiinistFazioiie del BioFtìaie in Udine, Via FFSfettiiFa N. 

IMPORTANTE., Amministra­
zione oH're a 

tutti situazione luoratir», onesta, iodi-
pendenic, seDea oonosceoza spooiale, e, 
senza lasciare implefto. — Sorivere 
casella postale 393 - Firenze, 

Oliva Giovanni - Udine 
Via Sapertote 83 , (87 intemo). 

Conrczionatiira Sacohètii di curia o loia 
per Droghieri, Ftirmaoistl e per UBO somoiiti. 

Lavori ili oaTtouaggi d'ogtti quiUtiX. 
lOscguisco commissioni in Utog^afla con 

ntidozzu ed eleganza a prezzi modioÌB9Ìmì. 

al " Friuli „ 
Abbonamento do oafl! al SI ' 

d i o a m b r e oorroate anno — per solo 
L> 8 — con diritta alla Strenna < Il 
Sallo oarloaturisia». 

AbbonaiiHcnta «a lavo (per 
baftóaiiti e viilcgj;ianti) da oggi al 30 
settembra — L . 41 — oou diritto a\la 
Strenna aopradetta. 

Cartolina-vaglia all'.A.D]miDÌstrazioae. 

Procurare UH n u o v o • m l o o al 
proprio giornale, sia oorteso cura e 
desiderata soddisfazione per ciasouti a-
mi.otii' del' |rri;u|i . 

V^oten&e r l s t o r a i o r e 
ddl oapelli a dolla barba 

Qiieata oaova preparaslona dalla prwtiaUEji' 
proftiQierìa Antonio Loagega, npn wiseodo dna 
dall« solite tiotnre, poBàleue tuttb'Ie' Aô ttft di 
ridonare al capelli-ed oUa barba il loro prìixl-
tifo e natatftlo oolore. , 

K«xa è la piii rapido iiniwm vroffrauii>a ohe 
B! eonoeeA, poiebè senta maechiars affatto ]ft 
palle 0 la biaaohsrìa, in poohliwiml' ^orni & 
ottenore ai capelli ed alla t barba un etaittgno 
e nero perfètti. La piA preferìbile alle altre 
{lerobò composta di Boatanse Vegetelit e perehò 
tk pitt eeonomioa non costando soitanto «ha 

IiVe due la bottiffìia, 
TroTfafli vendibile presso i'DIfloÌQ Annuoî  del 

forcai* It Ftiuli, Udine, Via eH ê.fib](et!l!{- 9À̂  

VEH0t3TÌVi 
DI 

Vernice 
istantatisa 

Senza bisogno di ope­
rai e oon tutta .{aoi-
litit si può lucidare il 
proprio'm'obiglio. 
Vendesi presso l'^mmir 
nistraz. del Priuìi e ' 
presso il parrucchiere ' 
Angolo Gervasatti in 
MeroatOTeoohio a cent. 
80 la Bottiglia. 

Avvisi 
in 4*. e 3, 
pag- a 

prezzi 
IDìtì. 

. i - 'I 5 

O CileraaSe a pr<»*'«l di ttstiis «««ve*s!énK«. Ti- >, 

Gii abbonati al l i 
(li ogni sorta di 

TOPI, SORSI e TALPE 
senza portcotb alcuno per 

l 'uomo, gli aulmall doinnstlel e da coitile 
nun CDiitSDEnte né Ì>'E;.'ÌÌCQ,'IIC sirlEnina wt noce vomica 

La preziosa niiiUt.-. di cadere alisUo innocuo per ruomo 
e igU nniinal! .ioincstici e à^ cortile (bestiame, can). Batti, 
volatili, ecc.) pur ci-ifutio un polL-utc e mlcidinlissimo veleno — 
per ogni soiU (Il topi, sgrci e talpe, temìe l ' B s t r r m l o a ' 
«of* «"liM'arc a qiinlsinsl preparato. conEcnere e da tutti 

Il pane, Ij ['fî -jil.!, Il foriiiaKBlo, c fc , su cui alasi steso 
in pò dì B s t c r i i i t n a t f ì r c , vonKono nianglatl « r u t r a o r -
dlnariJi voracità dai sorci, p̂ cr Is talpe sosliturrc al patte delie 
pallottole di carne battut.i. ^ 

aoit. Irljila L. 1 - SGat. media Con*. 50 - Pacchat. Ctnt 25 
pacco A contenente J2 seni, b IpU e 36 medie L. 18 fr. di porto 
Pacco B 1. 6 » ». JS » ì* iO » . 
Pacco 0 1» lao^parclifùi , . . . » ts j» 

ladlrlixnre le ordinatìoni unlca:iieafe all' 

OFFICINA CHWilCA' DELL'AQUILA 
25, Via S, Ciilficcro — MHiANO; - VU 5. Cilocero, 25 

I possono avere la magnifica Bivista Foto­
grafica Intemazionale 

"La Fotografia' ArtisUca,, 
diretta da A. Cominetti — Torino, con 

L. 11 annue. 
%' uno splendido tascicolo mensile di' giui 

lusso, con superbe incisioni interoaUita 8«l 
testo che da sole superano il prezzo di oia-
ycun fascicolo. 

Contiene articoli pratici, ricette mclerne 
ai sviluppi, bajtni di' viraggio, ; flaMggio 
eoo, 

lì!' una pubblicazione unica ialtamjiigUe 
può gareggiare colle migliori de^,'KBteror" 

• ' bìffifSa ^ 
stolti continuano a -spedire ali* iiadiiiisEO 

personale del direttore, o di al^i apparte­
nenti all'ulBoio del Friuli lettere oonte-
nenti comunicazioni e i:ichieste[̂ ohe riguar­
dano la Redazione o l'Amministrazione. 

Bipetiamo l'osservazione che se il desti­
natario è assenta nessun, altri'apre la let­
tera ; e l'avvertimento : s'indicisiziuo sem­
pre le lettere intpasBonalmentti alla Se­
dazione (o all'Amministrazione',- aecoudo :il 
(caso del JPriuli, 

L.A V E R A 

A. L G N G E G A 
QuuBta importante preparazione, lenza eueî el'tib^ .̂tĵ tnr&f'.ĵ biiidd^ Î̂ ^ 

mirabibnoAte ai capelli e alla barba il primitivo e'nataraìa*'eolorb "bloxia,óf c a s t n o 
fi xie]:*Oi bellfHa e vitalità cooie.nei primi anni della gioTÌnema. Non isaoobìa ìa pelle, né 
la biancheria; ìmpfìdùiQe la o a d L u t a d.^1 o a p e ì l i * ne favorìeee lo avUnppo, paliina i& 
eapo dalla lorfora. 

U n a s o l a b o t t i g l i a d e i r A n t l o a n i a s t e ' XjOin^ee^a baata pw ottenere 
l'effetto dsBiderato o garantito, 

L^AxLtloanlxle JLjOxuftesa à^Iî 'piii.r4p!4*ì4^1ep^P«7Af,>$ îf^^p3Bive 
eonosoiata; è preferibile a tatto lo altra perchè'ìa pift̂ emoace a là'pitT éoónomtoaT 

Chiedere il colore ohe LÌ desidera: bionda, castano o nero. 
Sì vende praaio PAmmìmatraalone del giornale a lì Friuli » a lire 3 alla bottiglia dì 

grande formato a preiao il parrucchiere A. Gervesatti in MereatoTecchio. 

-PROVATE 

|i 

' I 

imALATTiE SEQBETE 
GLAHOULARI E DELi~A ii 

sifliiils - ulceri • scolo - gocceita 
stnnsiMti uretmli .„,„,.. .,..,. 

guariti in breve tempo \My'WÌ'Mv 
j^anza conseguonze ^^-^'^j^J^ ìwmik-nmmHmm 

[ Curate cun splendidi risultai! neirauticoe premt'itn Gablofftto privato del 

' Dott. CESARE TEHCA . 
; ; aecQndp i metodi piî i in voga nelle cliniche di 
. j . j , , P A B I G I - BlSnr iUfO - VIKSiXA 

adttìùAivo . vfpoxo <9. nitsixio,, e 
visita dalle ore 10 alle 11, dalle 14 alle 16. - i^ni-iiltl per 

letitera. — Chiedere modulo. — i^gretazza. — Si varia"» le 
principali lingue.  
IWlilWmTWWwMiitélhhwiijMilfTliHiJlililéfcaMMawwMiippiim'BiTnin'iTii I i jggBjHa» 

LA WISUA 

ANTICANIZIE 
. Questa importante preparaaione lenza eaiera 
tma tìntara possiede a lacolta di ridonare mi­
rabilmente si Mpelli e alla burba il primilivo • 
naturale qolore biondo^ ea»taffno e nero, bellesiia 
« vltalìtii oome nei primi anni della giovinezza. 
Non macchia la' pelle, né la biancheria; impo-
diiea la caduta M eapétli, ae lavarisGe lo ovi-
tnpjpOf pulÌBca il capo dalia forfora. 

vnn »oh Huiglia àiiìiXAnticanitie toiiff^a 
basta per ottenere l'effetto deniderato e garantito. 
. L'j&itiean»ts I.a»gtt/a A la più rapida della 

p/eparazioai progreesive fiaota conosciuto e pre­
feribile a tutte le altre percliò la più afflcKoie e 
la più eooDomios. 

Chiedere il colore ohe ei ileaiderai biondo, 
caitagtio'o nero. ' 

Udla* 1006 — Tip. Marco Bardntoo 

Esigere la HSsapca Gallo 
' Il SAPONE BANFI ALL'AMIDO non è a oonfon-
dersì coi diversi suponi airamido in commercio'. 

"Veno cartolJna-VHglia di Lire ,^>la Ditta A- T3»nl> 
MlZiANO, epeilisaa 3 pesii grundi franco In tutt» l'Italia. 

All'Ufficio Aanun»-
zi dolFrtuà'BÌ vendei 

iBICiCinlina a lirei 
1.5Ó e 2,50 alla-.bot-
tiglia. 
. y%c;qu8 di'* o r o a 
iiirei.'i3..&0i alla bolti-

'A^,^ua Cerona 
a liie :i alla bòtti-
glia. 

/%cquadll^elso> 
Olino a lire i.bOalla 
bottiglia. 

Aequa Cel^st^i: 
. l i r l eana a lire 4" 
alla bottiglia, r,;, 

O r o n e aiiférgff. 
c ano a lireFl^ al 
pezzo. . •. :, ' ,„ 
' ì 'ord-trlne|c'eà-' 

tesimi 50 ai p&épo<;,i 
' ">f)ÉlWaut;zÌé"'M'i 
S-ossgé^a a lire 3 
alla' bottiglia'. 

ù 

Avvisi in quarta pagina ai-prezzi njiti. 
•LuiA. 

La réclaiji^e è la vita del cónriiKtrcio 


